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che persegui tano e repr imono l 'opera malva-
gia di coloro, d i e a t ten tano ed ins idiano al-
l 'onore, alla r ipu taz ione dei c i t tadini . (Bene!) 

Luzzatto Attilio. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure . 
Luzzatto Attilio. Debbo, anz i tu t to , un rin-

graz iamento al guardas ig i l l i per gl i ampi 
sch ia r iment i che ha creduto di dare, per la 
seconda volta, alla Camera, su questa ardua 
questione. P remet to anche, che io non avevo 
in tenz ione di f a re di questo argomento og-
get to d ' in ter rogazione : perchè io credo che 
esso sia di quel l i che mer i tano v i s ' interes-
sino t u t t e le competenze maggior i della Ca-
mera, e non possa l imi ta rs i ad una specie di 
duet to t r a in te r rogan te e minis t ro . Ma, poi-
ché l ' ono revo le guardasigi l l i , r i spondendo 
pochi giorni fa ad un a l t ro onorevole col-
lega, ins ieme a d ichiarazioni rass icurant i , ne 
aveva fa t t e a lcune che a me erano parse di 
colore oscuro, così ho creduto necessario di 
provocarne di nuove e p iù rass icurant i . 

E sono lieto di averlo fa t to : perchè le 
parole p ronunz ia te oggi dall 'onorevole guar-
das ig i l l i hanno dissipato ogni dubbio e con-
fe rma to quelle dichiarazioni rass icuran t i che 
io già avevo colto nel la sua r isposta del l 'a l t ro 
giorno. 

Se non che, io ho l imi ta to espressamente 
la mia interrogazione alla oppor tun i tà di cer-
care, per via d i re t ta od indi re t ta , di togl iere 
lo sconcio della d is formi tà dei g iudiz i in 
questa questione. 

Non ho domandato la modificazione della 
legge : ho domandato all 'onorevole guardasi-
gil l i , che mi può essere maestro in t an te cose 
e molto p iù in questa mater ia , se non creda 
che vi sia una via per indir izzare la magi-
s t ra tura a sentenziare un i formemente . 

Questa mi pare una necessi tà imprescin-
dibile, poiché i casi di decisioni d isformi in 
questa mater ia sono veramente deplorevolis-
simi. 

Mi l imiterò a c i tarne alcuni, i qual i v i 
proveranno che in un t r ibuna le si è g iudicato 
bianco, ed in un al t ro nero, e non perchè si 
presentassero diverse le circostanze di fat to, 
come r i t iene l 'onorevole minis t ro . 

Un giornale di Torino, avendo pubbl ica to 
la not izia che a Genova era stato arrestato 
un ind iv iduo sotto imputaz ione di t ruffa, ed 
avendo nar ra to var i precedent i di quel l ' indi-
viduo, venne querelato dal l ' interessato, ed il 

t r ibuna le di Torino assolse il g iornale r i te-
nendolo in buona fede. 

Lo stesso toccò ad un giornale di Bologna, 
il quale aveva par la to del l 'arresto d'un cit-
tadino i l quale era sotto un ' imputaz ione che 
gl i era s ta ta f a t t a lì per lì ; anche qui si provò 
la buona fede ed il g iornale venne assolto. 

Tut to il contrar io avvenne a R o m a : ci-
terò due casi soli. 

Una volta, in una casa di dubbia fama, 
accadde un disordine, entrarono le guardie , 
stesero un verbale, e quel verbale fu pub-
blicato in un giornale ci t tadino. I l padrone 
di quel la C8LSEI querelò il giornale, e il t r i -
bunale lo condannò, e per evi tare maggior i 
li t i , si dovettero fare scuse in pubblico, e 
accordare il r i sarc imento dei danni ad un le-
none. 

L 'a l t ro Cd so è questo. Tre o quat t ro indi-
v idu i furono i m p u t a t i d 'assassinio; la not iz ia 
venne pubbl ica ta in un giornale di Roma, i l 
quale aggiunse circostanze di fa t to a carico 
degl i ind iv idu i arrestat i , che l i d ip ingevano 
come gente di pessima fama. Ne seguirono 
querela, d iba t t imento e condanna del giornale, 
il quale aveva dichiara to di pess ima fama in-
dividui , che erano s ta t i a r res ta t i come sospett i 
di assassinio. 

Ma le contraddiz ioni non si fe rmano ai 
t r ibunal i . Mentre la Corte di cassazione in 
una sentenza ha r i t enuto che non si debba 
ricercare in nessun modo Vanimus diffcìm.andi, 
nella sentenza che ha ci tato il minis t ro guar -
dasigi l l i ha dichiarato poi che b isognava 
guardare all ' in tenzione del diffamatore. Ma 
quando lo ha dichiarato, o s ignori? Quando non 
si t r a t t ava già di un giornale che avesse 
pubblicato, dietro rappor to del l ' au tor i tà po-
li t ica, un fa t to qua lunque ; ma si t r a t t a v a di 
un orefice, il quale avendo t rovato mancan t i 
dei gioiell i nel suo negozio, dopo che c' era 
stato un onesto ufficia 1 « dell 'esercito, aveva 
detto che quell 'ufficiale era un ladro. 

Dunque noi abbiamo avuto 1' assoluzione 
in uno dei casi p iù gravi , e abbiamo avuto 
la condanna in uno dei casi meno gravi . 

Ora io r i tengo che il d i fe t to non sia nel 
Codice penale e me ne persuade i l fa t to che 
i l lus t r i in te rp re t i di questo Codice si dichia-
rarono contrar i ad una r i fo rma che non cre-
dono necessaria ove il Codice sia g ius ta-
mente in te rpre ta to . 

Io non ho domandato dunque la modifica-
zione della legge. So che in questo caso la 


